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Manifestazione interprovinciale a Carrara 

Oggi in lotta i lavoratori 
del marmo e delle costruzioni 

La piattaforma per il rinnovo contrattuale — Il contratto è scaduto dal mese di lu
glio — L'intransigenza del padronato — Obiett ivi qualificanti per il rilancio dell'attività 

Una segheria del marmo a Carrara 

MASSA CARRARA, 4 
Domani venerdì i lavoratori 

del settore del marmo e delle 
costruzioni daranno vita ad 
una giornata di lotta per ri
vendicare il rinnovo del con
tratto di lavoro scaduto ormai 
da ben otto mesi. 

« L'atteggiamento evasivo ed 
enigmatico che le delegazioni 
padronali hanno dimostrato 
— si legge in un documento 
approvato dai lavoratori delle 
costruzioni — negli ultimi in
contri tenutisi nella sede del
la Confindustria a Roma, è 
una riprova di precisa volon
tà a voler eludere gli impe
gni di rinnovare i contratti 
scaduti nel 1U75 ». 

« Ancora una volta — aggiun
gono i sindacati — la parte 
padronale, trincerandosi su 
posizioni strumentali e allun
gando al dieci marzo la data 
dei prossimi incontri, ha con
fermato di comportarsi come 
se la realtà della crisi non 
fosse un fatto concreto; snob
bando le intere categorie e i 

loro problemi >. 
Nel corso della giornata di 

lotta si svolgerà alle ore 10 
e 15 anche una manifesta
zione in programma a Carra
ra . I lavoratori si concentre
ranno a San Ceccardo da do
ve muoverà il corteo per an
dare a confluire in Piazza 
Gramsci, dove parlerà Bru
no Bruni, segretario naziona
le della federazione lavoratori 
delle Costruzioni. 

Lo sciopero riguarda i mar
misti, i cementieri, i lavora
tori dei manufatti e dei late
rizi. Per i giornalieri la du
rata dello sciopero di quat
tro ore inizierà alle ore 10, 
mentre i turnisti sciopereran
no le ultime quattro ore; gli 
edili sciopereranno dalle 10 
per tutta la giornata. 

Da rilevare che sono già 
molte le giornate di lotta ef
fettuate da queste categorie 
di lavoratori, giornate di lot
ta che non sono riuscite an
cora a piegare la controparte 
padronale. Il contratto di la

voro per 1 lavoratori del mar
mo è scaduto ormai dal me
se di luglio dell'anno passa
to. Gli incontri che si sono 
svolti sono stati molti: ogni 
volta sembrava che gli im
prenditori fossero disponibili 
per discutere e arrivare a 
delle conclusioni ma ogni vol
ta tutto si è risolto in un nul
la di fatto. 

Da qui la decisione dopo i 
recenti incontri a Roma di ef
fettuare un'altra giornata di 
sciopero allo scopo da un la
to di richiamare la attenzione 
di tutta la collettività della 
provincia di Massa Carrara e 
dall 'altro per dimostrare agli 
imprenditori che i lavoratori 
del marmo e delle altre ca
tegorie sono decisi ad anda
re fino in fondo con senso di 
responsabilità e con grande 
spirito unitario. 

La situazione di generale 
crisi del paese che si riflet
te anche sul settore del mar
mo non può essere portata 
come giustificazione da parte 

del padronato per rigettare 
richieste che non sono affat
to eccessive giacché si reg
gono sulla difesa dei livelli 
di occupazione, su una diver
sa organizzazione del lavo
ro attraverso le necessarie 
forme di prevenzione, anche 
perché nel settore marmo in 
modo particolare alle cave, la 
percentuale degli incidenti è 
impressionante. Non si trat
ta ovviamente soltanto di que
sto ma anche del fatto che 
il settore del marmo (in es
so lavorano all'incirca. sol
tanto nella provincia di Mas
sa Carrara, cinquemila lavo
ratori tra cavatori e impie
gati nelle segherie e nei la
boratori) è per la nostra pro
vincia una delle maggiori 
fonti di reddito. Ogni forma di 
intervento teso a migliorare 
le potenzialità del lavoro at
traverso le necessarie ristrut
turazioni deve essere consi
derata come investimento pro
ficuo e in prospettiva redditi
zio. 

A Siena un nuovo insediamento di edilizia economica e popolare 

Già al lavoro le ruspe 
per la costruzione del 
quartiere di S. Miniato 
I lavori per 480 alloggi impegnano tutte le disponibilità finanziarie con
cesse dalla legge al Comune • A prezzi convenienti gli appalti dell'IACP 

SIENA, 4 
Dal 28 febbraio le ruspe so

no al lavoro per preparare il 
terreno della zona di edilizia 
economica e popolare di 
3 . Miniato, a nord est di Sie
na, dove saranno costruiti 480 
alloggi In base alla legge 166 
e 492. Tutt i i lavori, infatti. 
sono già stati appaltati , im
pegnando totalmente la dispo
nibilità finanziaria concessa 
al Comune di Siena dalle pre
visioni delle leggi suddette. E" 
noto come queste leggi ab
biano imposto del termini as
sai ristretti per la realizza
zione del progetti e per l'ini
zio dei lavori: pochi mesi per 
pensare e concretare un inse
diamento che accoglierà ol
tre 1500 persone. 

Inoltre la zona di edilizia 
economica e popolare è inte
ressata al piano di S. Minia
to-la Lizza della cui redazio
ne è stato incaricato un grup
po di tecnici, coordinato dal
l 'architetto Giancarlo De Car
lo. Dovrà essere organizzata 
urbanisticamente una zona 
assai complessa in cui, oltre 
agli insediamenti di edilizia 
economica e popolare dovran
no trovare posto istituti uni
versitari e scientifici, 11 nuo
vo centro di calcolo del Mon
te del Paschi e il policlinico 
regionale, che in parte è già 
stato realizzato e il cui pri
mo lotto è già perfettamente 
funzionante. 

Si trattava quindi di proget
tare In termini assai strett i 
tenendo conto, d 'altra parte. 
anche delle esigenze urbani
stiche dell 'intera zona e del
la città, garantendo l'adegua
tezza di questo insediamento 
alle linee generali del piano 
che interessa tutt i i maggiori 
enti cittadini e che viene di
scusso proprio in questi giorni 
dalle varie componenti del 
tessuto democratico di Siena. 

Si è senz'altro riusciti a 
conciliare l'urgenza con la 
qja l i tà della proposta: infat
ti i progetti elaborati dallo 
ufficio tecnico del Comune si 
spingono fino a delineare pre
cisamente le tipologie degli 
alloggi, la rete dei percorsi 
carrabili e pedonali (che sono 
separati fra di loro), la col
locazione dei servizi pubblici, 
che saranno ricavati diretta
mente nel corpo delle abita
zioni. 

Questi locali, destinati a 
pubblici servizi, passeranno 
In proprietà del Comune di 
Siena che rimborserà l'acqui
sizione degli immobili, detra
endo la cifra del loro valore 
dagli oneri, ad esso dovuti, 
per le opere di urbanizzazio
ne primaria e secondaria. 

Uno dei punti su cui si era 
più discusso negli ultimi tem
pi era il presunto alto costo 
di questi alloggi. 

Specialmente la DC aveva a 
più riprese pronosticato che 
questo insediamento di edili
zia economica e popolare, e ra 
destinato soltanto ai ricchi e 
non a quelli che in realtà 
avevano maggiori necessità di 
usufruirne. Ma anche a que
sto proposito il Comune ha 
compiuto un grosso sforzo per 
limitare al massimo i costi. 
Sono state inserite tipologie 
modulari per omogeneizzare 
gli interventi, evitando cosi 
ogni dispersione, e sono stat i 
individuati materiali meno 

costosi anche se largamente 
e positivamente sperimenta
ti. Con 11 risultato che l'isti
tu to autonomo case popolari 
provinciale, ha potuto appal
tare i suoi lavori in questa zo
na, ad un prezzo inferiore ri
spetto a quello di tutt i gli 
altri interventi che sta rea
lizzando a Siena e nell 'intera 
provincia. 

Si è cercato Inoltre di ri
sparmiare sugli oneri di ur
banizzazione favorendo una 
maggiore aggregazione dello 
insediamento, rispetto alle 
prime Ipotesi. 

In questo modo si è arriva
ti, oltreché ad un notevole ri
sparmio nei costi, ad una uti
lizzazione del territorio più 
corretta e funzionale alle esi
genze dei cittadini che do
vranno abitare il nuovo qykì» 
tiere. ^ ^ 

Il Comune di Slena si sta 
tut t 'ora adoperando per ricer
care una collaborazione stret
ta con 11 movimento delle 
cooperative, con l'IACP e con 
gli imprenditori edili. Questa 

ricerca ha già dato 1 primi 
frutti. Infatt i , come è noto, è 
stato elaborato di recente un 
testo convenzionale a scala 
provinciale per tut t i gli inter
venti condotti dalle imprese 
private di costruzione sui ter
reni pubblici. Con questa ope
razione il Comune intende in
tensificare l 'intervento pub
blico nell'edilizia che al mo
mento attuale, nella provin
cia di Siena, è già assai pre
valente rispetto a quello pri
vato. 

Quello di un rapporto cor
retto e chiaro con tut te le 
Lstanze politiche ed economi
che, è un modo di agire che 
11 Comune di Siena intende 
continuare a perseguire anche 
nei prossimi tempi, quando si 
renderanno disponibili 1 fondi 
della legge speciale per Slena 
recentemente aporovata e si 
dovrà Intervenire In modo 
concreto sul restauro ed il re
cupero pieno dell'intero patri
monio abitativo del centro 
storico senese. Un cantiere edile a Siena per la costruzione di alloggi popolari 

PISTOIA - Domenica la conferenza d'organizzazione della Confesercenti 

Una bottega ogni 59 abitanti 
Lo spinoso problema delle zone sature di negozi - Il ruolo della distribuzione • La capacità organiz
zativa del sindacato - A colloquio con Renato Vannucci, segretario provinciale della categoria 

PISTOIA. 4 
Domenica prossima alle ore 

9, nella sala maggiore del 
palazzo di Giano, si ter rà : la 
conferenza provinciale della 
Confesercenti pistoiese a cui 
parteciperà anche il vice pre
sidente nazionale avv. Stelvio 
Copr. ' t i . Sarà la prima con
ferenza di organizzazione di 
un settore particolarmente 

che vendono gli stessi prodot
ti a pochi metri l'uno dall'al
tro (nelle zone interne della 
c i t tà) . 

Una situazione che però ne
cessita di una a t tenta analisi 
sulle cause sociali e politi
che che l 'hanno determinata. 
Per molti anni l'unico modo 
di poter lavorare e garantirsi 
da vivere è rimasto quello 

importante della vita sociale. , dell 'ambulantato e per 1 più 
La Confesercenti pistoiese , fortunati, quella di una pic-

sta evolgendo una azione j c o l a bottega di al imentari . A 
estremamente positiva e qua- i q u e s t j si sono aggiunti i la-
lificata non solo sul piano so- voratori espulsi per motivi 
ciale, per « ewdenziare — co
me ci hn detto il compagno 
Renato Vannucci, presidente 
provinciale della Confesercen
ti — gli aspetti più macro
scopici della real tà distribu
tiva e nazionale, per poi ca
larsi sorretti da una proposta 
complessiva, nel contesto del
la nostra real tà provinciale. 
con un rapporto nuovo fra 
gli esercenti e gli organi elet
tivi. i sindacati , gli Enti lo
cali ». 

In merito alla realtà di
stributiva provinciale in cui 
opera e si inserisce questa 
prima conferenza di organiz
zazione della Confesercenti. il 
compagno Vannucci sottolinea 
e conferma quanto da più 
parti viene rilevato, cioè la 
caratterist ica di mancanza di 
specializzazione. efficienza. 
rapporto organico tra nume
ro dei cittadini ed esercizi. 
t ra esercizi e prodotti vendu
ti ecc. Il fenomeno quind. 
delle poche « botteghe » che 
vendono di tut to (nelle zone 
rurali) o quello dell'esistenza 
di una fitta rete di esercizi 

La richiesta avanzata nel corso di un convegno 

Terme aperte tutto l'anno 
Precise proposte per renderle disponibili non solo a pochi privilegiali ma anche agli anziani e ai lavoraiori - Un settore da riordinare nell'ambito della riforma sanitaria 

SIENA. 4 
Si è recentemente svolto nei 

locali della biblioteca comu
nale di Cluanciano, un conve
gno a carat tere nazionale sul 

missione sanità circa l'esclu
sione del temialismo dalla nuo
va riforma sanitaria. 

Tutti i rappresentanti delle 

re termali, e sottrarle al be- j 
neficio esclusivo di pochi pri- ' 
vilegiati ». ! 

Un secondo aspetto, non me- ; 

tema: « Temialismo in rap- j vegno si sono trovati d'accor-
porto allo schema di riforma i do sulla necessità di inserire 

forze politiche presenti al con- j no importante da affrontare. 
è senza dubbio quello della 

sanitaria » attualmente in di
scussione alla commissione sa
nità della Camera dei depu
tati . Oltre ai rappresentanti 
delle forze politiche, sindaca
li. della Regione Toscana, di 
numerosi medici esperti del 
settore, erano presenti gli am
ministratori di quasi tutti i co
muni italiani che vantano ri
torse termali : Abano Terme. 
Salsomaggiore. Montecatini. 
Acqui. S. Vincent. Ischia, per 
contestare l'orientamento del 
comitato ristretto della com-

Dibattito 
a Pistoia 

sulle radio 
private 

PISTOIA, 4 
Prosegue domani sera ve

nerdì con inizio alle ore 21 
nella sala maggiore del pa
lazzo comunale di Pistoia un 
dibatt i to sul tema « radio e 
TV private, at tacco al mo
nopolio ». 

A che punto è l'iniziativa 
delle radio e delle televisio
ni p m a t e in Italia e nella 
regione? come giudica 11 mo
vimento riformatore la loro 
intensione innegabilmente ri
volta contro il monopolio? In 
che rappoito sta l'attuazione 
reale della riforma RAI-TV 
rispetto a questa iniziativa? 
Questi alcuni degli interro
gativi a cui r isponderanno i 
partecipanti al dibatt i to 

il temialismo nel testo della 
! riforma e di considerare le 

stazioni termali come presidi 
del futuro servizio sanitario na
zionale. 

Gli istituti mutualistici pre
vedono già da tempo le cure 
termali come metodi terapeu
tici, contribuendo alle spese di 
coloro che usufruiscono di que
sto servizio, ma occorre de
terminare i tempi dell'inseri
mento del termalismo nell'am-

i bito della riforma sanitaria. 
j come richiesto nella proposta 
; di logge del PCI del 12 gui-

utilizzazione piena razionale 
delle stazioni termali per tut
to l'arco dell'anno, assicuran
do in questo modo piena oc
cupazione ai lavoratori del set
tore che fino ad oggi vengono 
impegnati soltanto per alcuni 
mesi nel periodo della € stagio
ne termale » e vedono il loro 
posto di lavoro dipendere esclu
sivamente dall'afflusso mino
re o maggiore di coloro che 
vengono a curarsi. Un uso so
ciale di queste strutture, che 
assicuri questo tipo di assi
stenza a quelle categorie di 
lavoratori che. come i minato 

gno Ù773. Lon . Aurelio Ciacci. ; r ' - »° l , a n , i n \<-r.imcnte bwo ; 
del Partito Comunista, ha sot- P™ « • uno sfruttamento più | 
tolineato innanzitutto l'esigen- I razionale delle risorse umane j 

! e territoriali nel settore. • za di portare avanti, senza in 
tralci di alcun genere, tutta la 
riforma sanitaria ed ha ricor
dato che « ...l'onere finanziario 

i 
Per raggiungere questi obiet 

tiv: è necessario innanzitutto 
lo scioclimento dcH'EGAT (Kn-

che essa comporta è senza ! te Statale Autonomo per la 
dubbio rilevante, ma bisogna 
dare la precedenza agli aspet
ti che essa presenta, giacché 
la difesa della salute oltre 
che un diritto per i cittadini, 
significa anche risparmio per 
le casse dello Stato ». 

Nel quadro dei poteri delle 
Regioni, che hanno delega per 
lo sfruttamento delle risorse 
minerarie del territorio, si do
vrà dare ad esse pieni poteri 
por l'utilizzazione di questa ri
sorsa. « Sia pure nella neces
saria gradualità — ha detto 
Ciacci — si tratta di garan 
tire a tutti i cittadini la pos-

i sibilità di usufruire delle cu- | 

Gestione delle Aziende Ter | 
mali) con il conseguente pas- | 
saggio delle relative mansioni • 
agli organi regionali. | 

« Il PCI — ha concluso l'on. | 
Ciacci — da tempo si batte . 
per lo sviluppo del termali- i 
sino inteso come servizio so J 
ciale e quindi da parte n^-tra ! 
esiste la piena disponibilità 
per trovare insieme alle altre 
forze politiche democratiche 
una soluzione adeguata al prò- , 
blema in rapporto alla rifor- j 
ma sanitaria di prossima isti ! 
tuzione ». 

Manrico Pelosi * 

politici ed eronom.ci. dalle 
fabbriche (SMI. Breda. ecc.), 
oltre ai lavoratori delle cam
pagne costretti a ricercare 
possibilità di sopravvivenza, 
all ' invadente industrializza
zione, propr.D nel commercio 
al dettaglio. 

Un processo di emargina
zione, quindi. « che oggi, de
ve essere assolutamente e de
cisamente combat tuta ricer
cando e ritrovando, attraver
so una forza sindacale della 
categoria, prospettive di sal
vaguardia del posto di lavoro 
e metodi di inserimento or
ganico ed armonico nel qua
dro generale dell'economia ». 
Il processo di terziarizzazione 
nella provincia di P.stoia de
gli esercenti ha visto negli 
ultimi tempi aumentare la 
presenza degli esercenti, nel 
1951 vi e rano 75 abitanti per 
ogni unità di vend. 'a . nel '71 
sono diventati 59. con una 
diminuzione degli addett i (da 
1.97 de! '51 all'1.85 del '71). 
Comunque un elemento è ri
masto inalterato, quello del 
reddito, e dimostra come que
sto settore, nonostante il fe
nomeno di aumento, ed espan
sione. non ha svolto alcun 
ruolo di prof.tto nel quadro 
economico provinciale. 

E' Quindi su questi proble
mi. ma anche su una lunga 

i serie di impegni organizzati
vi della categoria, che si 
preannuncia l'analisi e la ri
cerca. attraverso il dibatt i to 

i fra gli esercenti, di questo 
' ruolo dinam.co che la situa-
t zicne sociale 
• assolvere. 
i «Una organizzazione sinda-
I cale — afferma il compagno 
! Vannucci — che sente solo 
I di riflesso i problemi che 
I s tanno di fronte alle categorie 
| interessate e destinata a non 
| crescere, a d.ventare una or-
' sranizzazione verticistica. a n-
j piegarsi su se stessa e su 

problemi amministrat ivi e or-
j sanizzativ:. I>a Confesercen-
I t i . come organizzazione dei 

piccoli e medi operatori com
merciali deve quindi impe
nnarsi nella promoz.one e nel-

partecipazione convinta 

Crisi 
alla vetreria 

Borma 
di Livorno 

LIVORNO. 4 | 
In due successivi incontri [ 

con il sindaco Ali Nanni Pieri i 
e con il presidente della pro
vincia prof. Barbiero una dele
gazione del consiglio di fabbri
ca della vetreria Bornia e del 
consiglio di fabbrica della 
CIF-T.A.T.. impresa appalta-
trice che opera nello stabi
limento, ha illustrato la pre
occupante situazione venutasi 
a determinare nella fabbrica. 

La direzione aziendale non 
sembra infatti intenzionata a 
mantenere i livelli occupa/io 
nali concordati a suo tcni|»o 
con le organizzazioni sindaca
li e che furono oggetto in pas
sato di impegni assunti verso 
l'intera città attraverso il co 
untato cittadino di difesa. In 
particolare, mentre il nume
ro degli occupati è oggi sce
so a 490 unità, non si prov
vede a ricoprire i ixisti la
sciati liberi dal pensionamen
to: inoltre si sta ventilando 
con il prossimo mese i l . ri
corso alla cassa integrazione. 
da collegarsi alla non dispo
nibilità dell'azienda ad effet
tuare « stock » di magazzino 
(oggi completamente vuoto). 
ed a collegare direttamente 
all 'andamento delle ordinazio
ni con il ricorso della cassa 
integrazione stessa. 

I lavoratori del Borma e del
la CIFTAT (quest'ultimi più 
direttamente minacciati) d ie 

! in questo periodo hanno sem-
chiama ad i pre mantenuto un atteggia

mento responsabile e positivo 
nei confronti dei problemi pro
duttivi dello stabilimento, si 
oppongono all 'attacco dei li
velli occupazionali e alla stra
tegia padronale di restringi 
mento della base produttiva e 
richiedono il rispetto degli 
impegni presi. 

Conferenza di 
organizzazione 
dei comunisti 
a Pontedera 

PONTKDERA. 4 
Sabato prossimo, con inizio 

alle ore <J. nel salone del pa 
lazzo Aurora a Pontedera. si 
terrà la conferenza d'organiz 
/azione di zona dei comunisti 
della zona di Pontedera. Tema 
ciella conferenza sarà: « L'ini 
ziativa e l'impegno unitario dei 

I comunisti della zona, |)cr un 
più ampio svilupixi delle lot 
te. |x>r uscire dalla crisi, per 
una dire/ione politica nuova ». 

La relazione introduttiva sa
rà svolta dal compagno Piero 
Laz/eroni. segretario del co 
mitnto di zona, mentre con 
eluderà i lavori il compagni» 
Silvano Andriani del com ita 
to regionale toscano del par
tito. 

Parteciperanno ni lavori del 
la conferenza i compagni del 
le sezioni territoriali dei co 
mimi di Pontedera. Ponsacco. 
Capannoli Vnhlern. Palaia. 
Calcinai;!. Hienlina e liuti «lei 
la se/ione Piaggio di Ponte 
dera. 

La conferen/a segue i con 
gressi delle sezioni e la con 
fereir/a regionale del partito 
e vedrà la partecipa/ione di 
numerosi compagni impegnati 
nelle amministrazioni coinnna 
li. negli organismi di massa 
e nelle organizzazioni sinda 
cali, in un momento di par 
ticolnre impegno e mobilita 

! zione por i gravi attacchi al 
I l'occupazione in atto nella 70 

na e per le battaglie in corso 
per il rinnovo di numerosi con
tratti . 

Culla 

Ricordo 
Ricordando il primo anni

versario della scomparsa di 
Ines Paladini, le famiche Pa-

e essenziale dell'esercente. , '•"»•"» e J K m À PJ™*£\° 
Maegiore cosc.enza sindacale ,h a n n <> s < ? t t i f a c . n t t o

! ^L e f , , ™ s l a 

della categoria, vuol dire an
che accrescimento della do- | 
manda per uno spazio nuovo i 
che eli esercenti debbono ave- i 
re nel rapporto con il gover- j 

, no. con gii Ent: locali nel I 
j rapporto complessivo con tu*- I 

la società civile .». j 

Giovanni Barbi 

| lire per il nostro ziornale. 

F.occo azzurro in cara S.-
monetti la compagna Letizia 
ha dato alla iure un bel ma 
.schietto. Andrea, del peso di 
ben 3.3 chili. A! compagno 
Vireiìio. capogruppo d<>; PCI 
al consiglio provine .'ale d; Li
vorno e reoponsab.le della 
commissione scuola della fé 

! deraz.one. <• a Letiz.a il più 
caloroso e fraterno abbrarcio 
di tutt i I comunisti livornesi 
e della redazione de YUnttà 

j COMUNE DI TORRITA DI SIENA 
P R O V I N C I A D I S I E N A 

BEGI0NE TOSCANA 

Av\iso di gara 
R E G I O N E TOSCANA — Giunta Re

gionale • Licitazione privata per 
j l 'appailo dei lavori di ristruttu-
, razione dei padiglioni B, C. D. E, 
i F del Centro raccolta profughi di 

Marina di Carrara da adibirt i a 
tede della Scuola di indirizzo pro
fessionale. 

1 II Presdente de !» G unta Rcg.o-
! ne,e Toscana, visto Ter!. 7 de , . i 

REGIONE TOSCANA 

Avviso di gara 
R E G I O N E TOSCANA — Giunta Ra

gionala - Licitazione privata per 
l'appalto dei lavori di banchina). 
mento della darsena denominata 
« Magona » nel Porto di Piom
bino. 

I! Pres dente de la G unta Reg o-
ra!e Toscana, v.sto l'a-t 7 dalla 
legge 2 -2 -1973 n. 14, rende nato 

A V V I S O O i H a r a ' ' e " e 2 - 2 1 9 7 3 n 1 4 - ttn&* risto | che la Reg on« .r.dira. nel termina 
» j che .a Regione r d ré. re i termine ndicato da! a lettera d) del citato 

! .ndicato dal,a ietterà d ) del citato ! Lavori di costruzione di un immobi
le da destinare a scuola materna | » r t < « ° 7 <*«»• predetta legge, una 

Una veduta dalla ttrrn» di Montecatini 

nel Capoluogo. Importo lavori a 
base d'asta L. 2 2 4 . 3 6 7 . 7 5 5 - . 

l i Comune di Tor- i ta d. Siena 
( S I ) ind.rs quanto pnma un ap
p i to. con le mod2lite dell 'art. 1 -
lettera e) - del'a Legge 2 - 2 - 1 9 7 3 . 
n 14. per l'affidamento dei lavori 
d costruzione di un immob le da 
dest na-e a scuola materna ne! Ca
po.uo^o Importo a base d'asta di 
L. 224 3 6 7 . 7 5 5 

Le D ne nteressate, con doman
da nd.r zzata » questo Ente, entro 
\.er.ti g orni da le pubb. cazione del 
presente avviso sul Bollettino Uf
ficiale delia Reg one Toscana, pos
sono chiedere di essere inv tate al
la sarà 
Tonrta di 5 era . 2 6 - 2 - 1 9 7 6 

IL S I N D A C O 
• •care l l i Sincero 

he tai .one privata per l'aggiudicai.o-
r.e dell'appa.to dei lavori .nd cati in 
oggetto, per un importo compiei* -
\o a base d'asta di L. 158 4 0 0 0 0 0 
(ccntocinquantottcm I oniqusttrocen-
tomi a ) . 

La I c.taz.one sarà effettuata con 
il metodo d. Cu a'I 'art. 1 . lett. a) 
deila legge 2 2 - 1 9 7 3 n. 14 ed in 
conformità delle vigenti d sposizioni 
m materia 

Le d tte che abbiano interesse a ( 

partecipare alla gara dovranno far | 
perven re al a G.unta Reg onale (Uf-
tic o Reg.onale dei Servizi Urbamsti-
c, t dei LL.PP.) apposita domanda 
entro il termine di 2 0 giorni dalla 
data d. pubblicazione del presente 

| avviso, sul Bollett no Ufficiale della 
Regione Toscana. 

I Firenze, lì 28-2-1976 
IL PRESIDENTE 1 

art colo 7 della predetta leg^e, una 
he tazior.e p-. \ala per l'agg.u^icazio-
r e de'l'appa to de. la /or i ir.d cati in 
oggetto, per un importo complessi
vo a base d'asta di L. 5 7 0 6 0 0 0 3 0 
(ciiquecentosettantami..on se.cento

m i l a ) . 

La deitaz onc sarà effettuata con 
il rr-etodo d. cu all 'art. 1 . lett. • ) 
della legge 2 -2 -1973 n 14 ed in 
conformità delle vigenti d spolmoni 
•n materia 

Le d tte che abbiano interesse a 
partecipare al.a gara dovranno far 
perven re alla G unta Reg onale (Uf-
fic'o Reg onale dei Servizi Uibanisti-
c. • dei LL PP ) apposita domanda 
entro il termine di 2 0 giorni dalla 
data di pubblicazione del presenta 
avviso, sul Bollettino Ufficiala dalla 
Ragiona Toscana. 
Firenze, li 1 marzo 1 9 7 6 

I L P f t t S I M M T E 


